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PKRTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LA72ARO

S. M. si complacque nominare nell'Ordine etet Es. Mate-
rizio e Lazzaro:
Di Suo mot,oproprio:

Con decretî del 31 dicembre 1883:

A cavaliere:
Anzani di Santa Maria barone Ottavio.
Fambri comm. Paulo.
Conti cav. Emilio. ,

Cariolato comm. Domenico.
Oosenz cav. Luigi.

Il Num. HOKLY (Serie 3'., parte supplementare) della Raccolla
p/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenic
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Die o por rolontã della Marlene
RE D'1TALIA .

Visto il Nostro decreto 27 aprile 1879, col quale si au-
torizzó il comune di Menfi, di applicare, per un triennio,
la tassa di famiglia col massimo di lire 80;
Vista la deliberazione 7 agosto 1883 di quel Cotisiglio

comunale, approvata il 27 successivo settembre dalla De-

putazione provinciale di Girgenti, con cui si è stabilito di
mantenere il detto massimo pel quinquennio 1884-88;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico. È autorizzato il comune di Monfi ad ap-
plicare, pel triennio 1884-80, la tassa di famiglia col mas-
simo di lire ottanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1883.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, li Guardasig Lii : Savau.

Il Num. MOLX (Serie 3¾ parte supplementare) della Raccolta
u//lciale delle leggi e dei decreti del Itegno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Marione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 giugno 1882, col quale si ac-
cordò al comune di Linguaglossa di aumentare, pel bien-
nio 1882-1883, fino a lire 40 il massimo della tassa di

famiglia;
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Vista la deliberazique õ settembre. 1883 di quel Consi-
glio comunale, a provgta il 3 juédesiiio tobre dalla De-

putazione provinciale di Catania, con la quale si è stabi-
lito di mantenere il detto níassimo anche pel bienuio
1884.-1885;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ,decretato e decretiamo :

Articolo unico. E autorizzato il comune di Linguaglossa a

mantenere, pel biennio 1884-1885, in lire 40 il massimo
della tassa di famiglia, come gli fu concesso pel biennio
precedente col citato decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1883.
UMBERTO.

• A. MAOLIANI.
Visto, il Guardasigilli : S.wELu.

Il Numero RSSR (Serie 3') della Raccolla u//lciale dello.leggi e
dei deci eli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIA

Veduta la deliberazione, in data 2õ maggio 1882, del

Consiglio provinciale di Catania, colla quale furono propo-
ste le basi di un Consorzio por la costruzione di una fer-

rovia a scartamento ridotto, denominata Circametnea, che

partendo da Catania ed attraversando i comuni di Paternò,
Smta Maria di Licodia, Bianeavilla, Aderno, Bronte, Ma-

letto, Randazzo, Piedimonte, Mascali, dovrebbe giungere a

Giarre ed a Riposto ;
Veduta la deliberazione del 3 giugno 1882: della Camera

di commercio ed arti di Catania, colla quale accettò di far

parte del Consorzio medesimo, assumendo di contribuire

una quota fissa di lire 1500 annua, per cinquanta anni, e
senza interessi, a decorrere dall'apertura della linea al pub·
blico servizio;
Veduto il quadro di riparto in data 28 febbraio 1883,

compilato dall'ufficio tecnico provinciale ed approvato dalla

Deputazione provinciale, col quale furono proposte le quote
.di concorso a carico degli Enti morali chiamati a far parte
del Consorzio;
Vedute le deliberazioni dei comuni di Paternò, Santa

Maria di Licodia, Biancavilla, Adernò, Bronte, Castiglione,
Piedimonte e quella della provincia di Catania, che aderi-

rono incondizionatamente al Consorzio ed al riparto della

spesa;
Vedute le deliberazioni dei comuni di Misterbianco, Bel-

passo, Malette, Randazzo, Linguaglossa, Mascali, Riposto,
che fecero opposizione o riserve in ordine al proposto riparto,
mentre il comune di Giarre tralasciò di deliberare in propo-

sito, onde deve ritonorsi pure esso dissenziente ;

Ritenuto che le eccezioni sollevate dal comune di Catania,

in ordine al tracciato della linea, vennero meno per effetto

della deliberazione consigliare in data 13 novembre 1883,

dalla quale risµlta che'quel comune, revocando le delibera-

apoÏ precedenti,, adeÿisce asso pure indondifionatamente al
Consorzio;
Considerando, rispetto alle condizioni eccepite dal comune

di Misterbianco, che aderi al Consorzio purchè la sua quota
non oltrepassi i 3 millesimi, che nessuna ragione giustifi-
cherebbe la modificazione dei criteri adottati pel riparto,
onde la riserva non può trovare accoglimento ;
Considerando che tanto meno attendibile è la ragione per

cui Belpasso si rifiuta di entrare in Consorzio, solo percliè
la linea passerà molto distante dal suo abitato, dal mo-

mento che il suo stesso territorio ne verrà attraversag e

la stazione disterà dal comune poco più di 5 chilometri;
Considerando che la riserva del comune di Maletto, che

accettò in massima la quota di riparto, salvo a far valere
in seguito i suoi diritti nell'adananza del Consorzio, deve

essere considerata senza valore, non essendovi ragione al-

cuna per mutare le basi del riparto;
Considerando che anche lo eccezioni sollevate dal co-

muni di Randazzo, di Linguaglossa, di Mascali e di Riposto
contro la quota posta a loro carico col quadro di riparto,
non presentano maggiore importanza, onde devono essere

accolti i criteri a tale riguardo approvati col riparto stesso ;

Ritenuto che trattandosi di un Consorzio ferroviario tra
comuni e provincie, la Deputazione provinciale noa ha veste
legittima per statuire sulla relativa costituzione;
Ritenuto che le adesioni incondizionate da parte della

provincia di Catania e degli altri comuni suddetti costi-

tuiscono una complessiva cifra di interessenza maggiore dei
due terzi del contributo, giusta quanto prescrive la legge
5 giugno 1881;
Ritenute le disposizioni dell'art. 7, alinea, della legge ci-

tata, e degli articoli 43 e seguenti della legge 20 marzo

1865, allegato F, sui lavori pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed il

Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Fra la provincia di Catania, la Camera

di commerci6 ed arti di Catania ed i comuni di Riposto,
Giarre, Mascali, Piedimonte, Linguaglossa, Castiglione, Ran-
dazzo, Maletto, Bronte, Adernb, Biancavilla, Santa Maria di
Licodia, Paternð, Belpasso, Misterbianco e Catania, è costi-
tuito un Consorzio onde provvedere alla costruzione ed allo
esercizio della ferrovia denominata Circumetnea da Catania
a Giarre e Iliposto, ed è conseguentemente approvato e reso

esecutorio il riparto delle quote del relativo concorso a ca-
rico della provincia e dei comuni suddetti, compilato dal-

l'ufficio tecnico provinciale in data 28 febbraio 1883.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1883.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardesigini: Savetti.
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11 Ntemero ISAS (Serie 3.) dóUa Raccolta ts/)teiate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene if sagránte decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Marione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il conte Emanuele Borromeo, deputato al Parla-
mento, è nominato Regio commissario presso l'Esposizione
internazionale dei prodotti dell'agrícoltura, industria e delle
belle arti, che si è aperta in Nizza nello scorso mese di
dicembre 1883.
Art. 2. Il Regio commissario rappresenta, presso il Co-

mitato dell'Esposizione suddetta, gli espositori nazionali;
rappresenta inoltre, nei casi in cui la rappresentanza non
sia assunta dalla R. Ambasciata, l'Italia nelle solennitå ed
in tutti gli affari relativi all'Esposizione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunelue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 gennaio 188 1..

UMBERTO.
BERTL

Visto, Il Guardasigilli: Sav£Lu.

MINISTERO DELL'INTERNO

. .avviso di concorso.

Essendo vacanti alcuni posti di aluñni nell'Ainministra-
zione di pubblica sicurezza, si invitano quei giovani che
intendessero aspirarvi a presentare la loro domanda in
carta da bollo da una lira a questo Ministero, a mezzo del
prefetto della rispettiva provincia, corredata dai seguenti
documenti:

1. Fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante
ha compiuto gli anni 20 e non superati i 30 ;

2. Certificato del sindaco del proprio comune di aver
soddisfatto agli obblighi della leva;

3. Atto di notorietà dello stesso sindaco, attestante la
buona condotta;

4. Estratto del casellario giudiziale, rilasciato dal Tri-
bunale civile e correzionale del circondario del luogo di
nascita, in prova che l'aspirante non ha subito condanne
né criminali, né correzionali;

5. Certificato medico, legalizzato dal sindaco, attestante
che l'aspirante è dotato di costituzione robusta, esente da
difetti e da imperfezioni fisiche;

6. Per gli aspiranti :
a) Agli impieghi di la categoria, il diploma origi-

nale di laurea in gmrisprudenza ;
b) Agli impieghi di 2a categoria, la licenza di Liceo

o di Istituto tecnico, oppure il certificato di aver compiuto
lodevolmente, in uno dei Collegi o Accademie militari del
Regno, i corsi prescritti per la promozione ad ufficiale, o
ad un grado equivalente nell'esercito o nell'armata.
I sottufficiali provenienti dell'arma dei Reali carabinieri

o dagli altri corpi dell'esercito possono essere ammessi agli
.Impieghi di 2= categoria, anche quando abbiano superato i
30 anni, ma non i 35, e purchè siano forniti della licenza
di Ginnasio o di scuola tecnica.
Il conferimento di detti posti è limitato.al numero di 20

per gli alunni di la categoria, di 40.per quelli di 2a.
La presentazione deller domande dovrå farsi alle Prefet-

ture non oltre il 25 febbraio prossimo, dopo il quale giorno
non saranno più ricevute.
Il Ministero non terra conto delle domande che gli sa-

ranno fatte pervenire direttamentes e non pel tramite delle
Prefetture.
Gli aspiranti, che otterranno la nomina di alunno, do-

vranno sottoporsi alla pratica gratuita non minore di sei
mesi D%1Fufficio di Prefettura, Questura o Sottoprefettura
della provincia o circondario in cui sono domiciliati.
Nel solo caso in cui siano destinati dal Ministéro fuori

della loro provincia, a supplire impiegati niantantŒnbl Inolo
normale, può essere loro accordata urfa indehnità menàile
non maggiore di lire 100.
L'alunno che durante la pratica avrà dato rove di

attitudine e di zelo nel servizio, congiup g a nond ifte-
prensibile, sark ammesso al oorso pratico di

' iforië-
mento, e poseta a sostenere l'esame di pro supe-
rando il quale sarà nominato viteispettore di 8 classe,
coll'annuo stipendio di lire duemila, se é di.1? categoria,
ovvero delegato di 4* clásse, con Täññuò¯stígiëndi dí life
millecinquecento, se è di 2a categoria, e ciò a misura dei
posti che si renderanno vacanti f1ell'Amminiskifšló
pubblica sicurezza.

Roma, li 18 gennaio 1884.
Il Prefello incaricato della Direzione dei servizi

di pubblica sicurezza: LovanA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arraolamento rolontario nei reparti e plotoni d'istrazione.
A modificazione dell'avviso pubblicato il 20 novembre p. p.,

si rende noto ai giovani che aspirano all'ammissione nei
reparti e plotoni d'istruzione, che il tempo utile per gli
arruolamenti volontari, giå limitato al solo mese di dicembre
volgente, è stato prorogato a tutto il mese di febbraio pros-
simo.

Roma, li 26 dicembre 1883.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerelo

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Attà di trasferimento di privativa industriale.
Per istromento fatto il di 13 marzo 1883, a rogito Tho-

mas Samuel Girdler, notaio in Londra, e registrato in Mi-
lano il dì 17 maggio successivo, Atti privati n. 6497, il
sig. Horácé Hariliñe Eldred, di Londra, ha ceduto e trasferito
alla Societi The London and Globe Telephone and Main-
tenance Company Limited, a Londra, tutti i diritti che gli
competono sulle due privative industriali, l'una conferitagli
con attestato 21 diceinbre 1881, vol. 27, n. 190, per la du-
rata di anni sei, a decorrere dal 31 stesso mese, ed avente
pertitolo: Perfectionnements apportés á laméthode et at«v
appareils pour transmettre et recevoir les correspondances
lèlèphoniques; l'altra conferitagli con attestato 24 febbraio
1882, vol. 27, n. 396, per la durata di anni tre, a decorrere
dal 31 marzo successivo, ed avente per titolo: Perfe%io-
namenti nei sistemi e °nell'apparecchio del cambio dei
telefoni, una parte di tali perfezionamenti è anche appli-
cab.ile ad altri scopt simili.
Il detto atto di trasfei•imento è stato presentato alla Pre-

fettura di Milano il di 25 luglio 1883, e registrato all'ul'-
ficio delle privative industriali annesso a questo R. Museo,
per gli efYetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge
30 ottobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museó Industriale Italiano,
Torino, addi 20 ottobre 1883.

Per il Direllore: TEss.W.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ia pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n.94, e 136 del regolamento approvato
con Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che a termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano riläsciati i nuovi.
Si difBda pertanto chiunquc possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del

presente avviso, si rilascerann a i nuovi Gertificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione Generale rei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONI la rentÏita

Consolidato 38810 Legato Pio Allegri in Soresina, amministrato dal Parroco pro tem-
5 por ()¡0 pore di detto luogo (con avvertenza ) . . . . . . . Lire 200 » Firenze

38811 Legato Pio Chiodi in Soresina, amministrato dal Parroco pro tem-

pore di detto luogo (Con avvertenza) . . . . . . . . . » 215 » »

82008 Opera Parrocchiale di Belforte in Berecto (Parma) . . . . . » 55 » »

e

586109 Chiesa Parrocchiale di Figu (Cagliari). . . . . . . . . » 60 » »

597805 Causa pia di Figu (Cagliari) . . . . . . . . . . . . . » 50 » »

631160 Chiesa Parrocchiale di Gonnosnò (Cagliari) . . . . . . . . » 350 » »

667765 Causa pia di Gonnosnò (Cagliari) . . . . . . . . . . . » 45 » »

36922 Pantano Luigi fu Diego domiciliato in Racalmuto (Girgenti) (Anno-
tata d'ipoteca) . . . . . .• . . . . . . . . . .

.
» 25 » »

» 33257 De Giorgio Avvocato Antonio fu Nunzio, domiciliato in Alghoro
(Annotata d'ipoteca) . . - · · · · · · · · · · · · .

» 125 » »

» 551446 Cannizzo Sebastiano del fu Gioacchino, domiciliato a Partinico (Pa-
1ermo)....................» 855> >

> 109627 Legato Pio istituito da Don Filippo Pennino nella Chiesa dei Padri
Riformati in San Francesco a Ripa in Roma per celebrazione di
Messe e candele da ardere nel giorno della festa di San Fran-
cosco....................» 105» »

510014 Carella Vincenzo fu Eliseo, domiciliato in Orta Nova ('Foggia) (An-
notata d'ipoteca) . . - - · · · · · · · · · · · · » 25 » »

505153 Piaggio Martino fu Aurelio domiciliato in Genova (Annotata d'ipo-
teca).....................» 500» »

667609 Valtrò di Bonzo Leopoldo di Giacinto, domiciliato in Torino (Con
annotazione)..................» 2005» »

34384 Mensa Vcscovile di Foligno . . . . . . . . . . . . . » 75 » »

61727 Legato Pio di Messe istituito dalla fu Caterina Moriconi nella Cliiesa
di Santa Maria in Aracoeli dei Padri Minori Osservanti in Roma
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . » 180 » »

9978 Detto (Con annotazione)· · • · · · · · • • • • - . . » 1 40 »

Aasegno provv.

71497 Cappellania Laicale cretta in Genova dalla fu Maria Rolla rappresen-
tala dai suoi eredi Rolla Isabella fu Giovanni Battista, e Felice
Maddalena Rolla fu Nicolò, domiciliati in Savona (Genova) (Con
annotazlone)..................» 200» »

565654 Detta (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . .
*. » 100 » »

5086 Cappellania Morelli (Con annotazione) . .
. . . . . . . . » 0 60 »

Assegno provv
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|
CATEGORIA NUMERO DIREZIONB i

del delle I NTESTAZ I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB i T0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 638375
5 per Ot0

» 673550

» 48115

» 00419

» 029364

» 646860

» 90078

» 90080

» 90081

» 624884

» 615230

» 005910

067652

018807

61985

10115
Assogno provv.

642661

627491

563531

47831

585817

554690

651769

29046

145646
Solo certificato
di proprietà

31742

148342
Solo certificato
di proprieth

30680

147280

62237

178837

136048

318988

Toselli Francesco fu Urbano domiciliato in Cassine (Alessandria)
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . .

Lire

Toselli Carlo e Umberto del vivente Francesco, minori, sotto la
patria potestà del detto loro genitore, domiciliati in Cassine (Ales-
sandria) (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . »

Cappella di Gesù nella Madonna di Costantinopoli di Roma (Con
annotazione)..................»

Detta (con annotazione). . . . . . .
»

Patriarca pro tempore di Venezia . . . . . . . . . . . » ,

Magaton Domenico di Antonio, minore sotto la patria potestà, do-
miciliato in San Marco frazione del comune di Resana (Treviso) »

Degni Marco fu Giovanni domiciliato in Napoli (Con avvertenza) »

Detto (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . »

Detto (Con avvertenza) . . .
. . »

Detto, domiciliato in Bitonto (Bari) . . . . . . . »

Comune di Belpasso (Catania). . . . . . »

Parroco pro tempore della Chiesa Maggiore in Rusca (Cunco) (Con
avvertenza

. . . . . . . .
»

Triolo e Peria Cecilia di Carlo, minore sotto la patria potestà, do-
miciliata in Alcamo (Trapani) . . . . . .

»

Guarneri Rosalia fu Gaetano moglie di Antonio Castellini, domici-
liata in Gerace (Reggio Calabria) (Annotata d'ipoteca) . . . »

Abbadia di San Martino di Calandra (Con annotazione) . . . .
»

Detta (Con annotazione). . . . . »

Bejso Antonietta fu Antonio moglie di Borgini Luigi domiciliata in
Romentino (Novara) .

. . . »

Sciolto Monte istituito da Caracciolo Giannantonio conte di Oppido,
rappresentato dallo amministratore pro tempore (Napoli) . . »

Allara Angelo fu Giuseppe domiciliato in Novello (Cuneo). . . »

Congregazione di carità di Brozzo (Brescia). . . . . . . . »

Detta (Con avvertenza) . . . .
»

Bisotto Biagina e Lucia fu Giovanni, minori, sotto la tutela del loro
zio paterno Carlo Bisotto, domiciliate sulle fini di Busca (Cunco)
(Con avvertenza) . . . . . »

Avonti diritto alla eredità del fu Russo Nicola fu Giuseppe (Anno-
talad'ipoteca).................»

Pellegata Maria, Antonio, Paolina e Teodoro fratelli e sorelle fu
Fermo....................»

(Vincolata d'usufrutto a favore di Elisabetta Galli vedova Pel-
1egatta, vita súa durante).

Pellegata Maria, Antonio, Paolina e Teodoro fratelli e sorelle fu
Fermo, di Milano . , , , , , , . »

(Vincolata d'usufrutto come sopra).

Legato Osio amministrato dalla Fabbriceria di Corte de Cortesi,
mandamento di Robecco, provincia di Cremona

. . . . .
>

Manzano, comune nella provincia del Friuli. . . .
»

Beneficio di San Sebastiano in Giulianova rappresentato dal rettore
pro tempore (con avvertenza di affrancazione). . . . . . »

250 » Firenze

55 » »

135 » »

5 » »

20 » »

40 » »

380 » »

155 » »

580 » »

565 » »

35 » »

975 » »

80 » »

15 » »

136 »

70 » »

25 » »

500 » »

15 » »

15 » »

115 » »

80 » »

45 » Milano

5 » »

5 » »

30 » »

15 » Napoli
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CATEGORIA NUMERO . DIREZIONE

gel delle I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Es I TO ISCIUZIONI .
la rendita

Consolidato 78580
5 per 010 261520

106368

289308
Solo certiflcato
di proprietà

114640

297580

124971

307911

72173

255713

85576

268516

125345
308285

24121

ô7541
Assegno provv.

148511

331451

16393

862903
Solo certificato
di proprietå

37470

383980

33434

379914

47780

394290

113251

508551

113252

508552

13045
359335

17084

363594

12271

358781

6712

77482
Assegno provv.

751601

691895
Solo certificato
di usufrutto

745362

701437

lannelli Luigi fu Angelo Felice, domiciliato in Napoli . . .
Lire

Lomasto Cristoforo di Francesco, minore sotto l'amministrazione di
detto suo padre, domiciliato in Napoll. . . . . . . . . »

N. B. L'usufrutto di detta rendita spetta a Lomasto Carmela
di Francesco, minore sotto l'amministrazione di suo padre, do-
miciliata in Napoli.

Direzione speciale della Cassa Ecclesiastica per le provincie napo-
letane succeduta al. soppresso monastero di San Giorgio di Sa-

lerno, rappresentata dal Direttore pro tempore (Con avvertenza
d'affrancazione e vincolo d'Ipoteca) . . . . . . . . . . »

de Angelis Antonino Alfonso di Raffaele, domiciliato in Roccella

(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . .
. »

Carandini Letizia fu Errico, domicillata in Napoli. .
. . . .

»

Scarambone Augusto fu Luigi, domiciliato in Lecce (Annotata di
ipoteca).y..................»

Sciolto Monte istituito dal quondam Giovannantonio Caracciolo conte

d'Oppido, rappresentato dal signor Nicola Caracciolo in Napoli »

De Nobile Rosa fu Carlo domiciliata in Catanzaro . . . . . »

Rysso Nicola fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Annotata parzial-
mente d'ipoteca) . .

. . .
. .

»

Alliata e Moncada Pietro, Giovanni, Cirilla, Giuseppa, Luigi, Ernesto,
Teresa c Marianna fu Pietro, rappresentati dalla signora Moncada
Marianna fu Pietro, madre e tutrice, domiciliata in Palermo (An-
notata d'usufrutto a favore della signora Origlio Elisabetta fu An-
tonio
......

.......»

Bartoccelli Agata fu Antonino, domiciliata in Caltanissetta, nub:le. »

Comune di Belpasso rappresentato dal Sindaco del tempo (Con av-
Vertenza)... .........»

Detto (Con avvertenza) . . .
. . . . »

Comune di Belpasso (Catania) (Con aTvertenza) . . . . . . »

Detto (Con avvertenza). · · · · »

Eredità di Marco Mona di Caltagironc rappresentata dai Fidecom-

missari del tempo (Inalienabile) .· . . . . . »

Dell'Erba Giuseppe fu Carmelo, domiciliato in Troina (Vincolata) »

Commissione amministrativa di Belpasso per la credità del sacer-
dote D. Giovanni Marino (Inalienabile). . . . . »

Commissionc amministrativa di Belpasso del tempo per la eredità
del sacerdote Don Giovanni Marino in Sicilia. . . . . . . »

Congregazione di carità di Pontevico (Drescia). . . . . . . »

Amministrazione del Fondo pel Culto (Con avvertenza di alkanca-

zione e vincolo di usufrutto a favore del sacerdote Giannini An-

nibale fu Vincenzo) . . . . . »

Fabbriceria Parrocchiale di Dosolo (Mantova) . . . . . . . »

Cizza Calogero fu Stefano, domiciliato in Siderno (fleggio Calabria)
(Annotata d'ipoteca) . . . . . »

235 » Napoli

130 » »

00 » >

85 » »

220 » »

10 » »

115 » »

250 >

5 » »

5 » Palermo

30 > >

55 » »

- 70 » »

100 » »

60 » »

650 » »

40 > >

205 » »

325 »

155 » Roma

180 » »

30 » »

300 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ON E. RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIZIONI la rendita

Consol:dato 763612
5 per 0¡0 Solo certiflcato

di proprieto

6 191

690035

37031

432931

125902

521202

60095

,
455395

24947

420247

50333
44 033

6043

85453
Assegno provv.

111427

õ0ti727

1212ô7

516567

121268

516568

121270

516570

30274

45148

410418

61163

456463

121004

016301

33930

431230

98291

493594

59817

435117

108159
003459

Consolidato 19603
3 per 010

22680

Cacciottoli Carmela fu Giovanni moglie di Donzelli Ferdinando, domi-
ciliata in Napoli . . . . I.ire
(Annotata d'usufrutto a favore di Contarsi Marianton a fa Vin-
cenzo, vedova di Cacciottoli Giovanni, sua vita durante).

Volorterio Cesare di Tomaso, domiciliato a Alilano . . . . . »

Sciolto Monte istituito da Caracciolo Giovanni Anton:0 conte di Op-
p do, ralipresentato dallo amministratore pro tempore (Napoli) »

Varet Giacomo fu Carlo, domic·liato in Faferges (Annotata d'ipo-
teca) ....................-»

Beneficio Ecclesiastico dei SS. Rocco, Sebastiano e Defendente in
Bugnate, ed annesso legato per la senola (Novara) (Con avver-
tenza di affrancazione) . . . »

Meriggi Angelo fn Giovanni Angelo, domiciliato in Borgonovo di
Piacenza. ..........»

lachetti Ermenegildo Notaio, Segretario di giudicatura, fu Notaio
Francesco, domiciliato in Scopa (Annotata dSpoteca). .

.
. »

Fondazione di Burlando Giovanni Battista per celebrazione di messe
sotto l'amministrazione del parroco pro tempore dela Chiesa di
San Giovanni Battista di Aggio, mandamento di Staglieno (Ge-
nova)....................»

Fondazione di Cesari Andrea di Lima in Genova per vestire dodici
poveri nativi del comune di Perti nel circondario di Finale sotto
l'amministrazione del Provosto e Sindaco pro tempore di Perti e
del Presidente pro tempore del Tribunale del circondario di Fi-
nale..... ..........»

Pedemonte Giovanni del vivente Giuseppe domiciliato in Genova

(Con annotazione) . . . . . . . . . . . »

Beneficio Parrocebiale della Chiesa Maggiore di Busca (Cuneo) (Con
avvertenza d'afTrancazione) . . . .

. . . .
. .

. . .
»

Detto (Con avvertenza d'affrancezione). . . . . . .
. . .

»

Detto (Con avvertenza d'aikancazione) . . . . . . . . . »

Compagnia del Carmine in thisca (Provincia di Cuneo). . .
»

Chiesa Parrocchiale di Busca (Provincia di CuncoŸ:imministrata dal
Parroco pro tempore (Con annotazione)

. . : . . .
.

. . »

a

Compagnia della Madonna del Carmine nella Chiesa Parrocchiale
di Dusca (Saluzzo) . .

. . . . . . . . . . .
. .

. »

Compagnia delSS.Sacramento nella Parrocchiale di Busca (Cuneo) »

Chiesa Parrocchiale sotto il titolo di San Bernardo Abate in Deglio
frazione di Villa Faraldi (Provinera d'Oneglia diocesi d'Albenga)
(Conavvertenza)................»

Allara Angelo Giovanni Battista fu Giu<eppe, domiciliato a Rovello
(Como) (Con annotazione) . . . . . . . . . . .

.
. »

Mussio Rosa, nubile, fu Giovanni, domie!!iata in Arcola (Genova) »

Zerboglo Lucia nata Pavesio fu Luigi, domiciliata in Torino. . »

Preposiinra della Metropolitana in Siena (Con avvertenza d'affranca-
zione)............. ......»

Prepositura eretta nella Chiesa Metropolitana in Siena rappresentata
dal suo Rettore pro tempore (Con aTYertenza di affrancazione) »

35 » Roma

25 » »

.500 » »

25 » Torino

20 » »

10 » »

80 » »

15 » »

500 »

440 » »

100 » »

530 » »

30 » »

150 » »

50 » »

4 10 » »

15 » »

130 » Firenze

9 » »
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CATEGORIA NUMERO • DIREZIONE

del delle I NTESTAZ IONE RENDITA che ha Iscritta

DEDI T 0 ISCRIZIoNr la rendita

Consolidato 12881 Chiesa Parroccliiale tli R:cciano nella Diocesi di San Sepolcro rap-
3 per 010 presentata dal suo Rettore (Con avvertenza d'affrancazione) Lire 39 » - Firenze

5708 Benefizio sotto il titolo della Natività ed Epifania di Nostro Signore
Gesù Cristo eretto nella Chiesa prepositura di SanMartino a Gan-
galandi rappresentato dal suo Rettore pro tempore (Con avver-
tenza

. . . . . .
> 141 » »

28000 Caracciolo di Castagneta Filippo fu Nicola, tlomiciliato in Napoli
(con annotazione) . . . . . » 2400 » »

Debito 8000 Campi Filippo fu Michoto domiciliato in Genova (Annotata ti'ipo-
30maggio1831 teca)....................» 20» »

(Sartlegna)

Roma, li 5 gennaio 1881.
II Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della If Divisione
Segretario della Direzione Generale

FERRERO. e

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVVISO DI CONCORSO Ñ'iligegfleri G 1 p0Sf0 Ñ'ispdf/Ol'ß
telegrafico a lire 3000.

In conformitå dei decreti Reali 12 ottobre 1871, n. 502
(Serie 39), 25 gennaio 1874, n. 1790 (Serie 3a), e 16 giu-
gno 1881, n. 316 (Serie 3a), è aperto un concorso per un
posto d'ispettore a lire 3000 nell'Amministrazione generale
dei telegrafi dello Stato.
Le domande per l'ammissione al concorso, scritte di pro-

prio pugno dagli aspiranti su carta bollata da lira una, do-
vranno essere presentate non più tardi del 1• marzo 1884
alla Direzione generale dei telegrafi. Le condizioni d'am-
missione sono le seguenti:

a) Cittadinanza italiana per nascita o naturalizzazione,
da constatarsi mediante certificato del sindaco. del luogo
ove il postulante è domiciliato;

f>) Etå non superiore ad anni 30, da comprovarsi me-
diante regolare estratto dell'atto di nascita.'Questo limite
è portato ad anni 40 se l'aspirante è un. ingegnere od in-
gegnere allievo del Genio civile, od un ingegnere che, seb-
bene non iscritto nel corpo del Genio civile, per mancanza
di posti disponibili, abbia perð riportato l'idoneitå nell'esame
a quest'uopo sostenuto;

c) Iscrizione nella 26 categoria di leva, tranne il caso
che Taspirante sia svincolato da ogni obbligo di leva, il che
deve essere comprovato da un certificato rilasciato dall'au-
toritå competente;

d) Patente d'ingegnere, rilasciata da una Scuola d'ap-
plicazione per gl'ingegneri, o da un Istituto tecnico supe-
riore del Regno, ovvero laurea di dottore in scienze fisiche
e matematiche conseguita presso una R. Universitå di studi
o presso un Istituto superiore d'insegnamento;

e) Buona condotta, da comprovarsi mediante certifl-
cato rilascíato dalla cancelleria del Tribunale del luogo di

nascita.
Tutti i suddetti documenti dovranno essere accompagnati

dalla domanda di ammissione.
Le domande che non fossero trovate regolari saranno

respinte.

Le materie sulle quali versera l'esame di concorso, giu.
sta il decreto Ministeriale del 15 dicembre 1883, n. 8190[950,
sono le seguenti:

I. Lingue.
Cotnposizione in lingua italiana.
Traduzione di un brano di lingua italiana in franceso

senza uso del dizionario.
Lingua inglese o tedesca. Traduzione in italiano senza

dizionario di un brano di lingua inglese o tedesca.
II. Matematiche.

Due quesiti riguardanti le materie seguenti:
L'algebra complementare, o la geometria analitica e de-

scrittiva, o i fondamenti del calcolo differenziale e inte-
grale.

III. Meccanica razionale.
Composizione di forze agenti in un piano od in piani di-

versi.

Fili flessibili ed inestensibili. Moto rettilineo e para-
bolico.
Movimento intorno ad un asse fisso.
Equilibrio dei fluidi e dei galleggianti.
IV. Fisica.

Teoria dell'elettricità statica e dinamica.
V. Chirnica.

Elettrochimica.
VI. Telegrafia.

Principi elementari di telegrafla.
Principali apparati telegrafici - Sistemi multipli di corri-

spondenza.
Costruzione delle linee sospese, sotterranee, sottomarine.
Applicazioni dell'elettricita e della telegrafia - Telefoni

- Microfoni - Orologi elettrici - Luce elettrica.
VII. Disegno di una macchina.

L'esame avrå luogo presso la Direzione generale dei te-
legrafi nei primi giorni del mese di maggio 1884, e sarà
diviso in cinque sedute, una per giorno, cioè: prima se-
duta, esame di lingue; seconda seduta, matematiche; terza
seduta, meccanica e telegrafia; quarta seduta, fisica e chi-
mica; quinta seduta, disegno di una macchina.
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Ciascuna seduta comincerå alle 9 ant., e non potrå pro-
trarsi oltre le 5 pomeridiane.
I temi saranno identici per tutti i candidati,
La Commissione esaminatrice sarå nominata da S. E. il

Ministro dei Lavori Pubblici, e composta di un presidente
e di quattro membri, due dei quali scelti fra gli ispettori
generáli dei telegran, uno fra gli ingegneri capi del Genie
civile, e due fra gli insegnanti in stabilimenti d'istruzione
superiore.
Avrà un segretario, pure nominato dal Ministro.
A parità di merito sarà data la preferenza agli ingegneri

del Genio civile.
Altra ragione di preferenza fra i candidati della stessa

categoria sarå la conoscenza di lingue straniere, oltre alle
due (francese ed inglese, o francese e tedesca), che sono

obbligatorie. Essa sarà dimostrata dal candidato nella prima
seduta, traducendo nelle sopra indicate lingue le prime
cento parole del lavoro di traduzione al francese.

Cosi pure, a parità delle altre condizioni, saranno prefe-
riti gli esaminati che avessero dato prove di speciali studi
su materia scientifica, mediante qualche pregiata pubblica-
zione, da unirsi agli altri documenti, che dovranno corre-
dare l'istanza per l'ammissione al concorso.

Il candidato che risulterå preferito dovrå fare un anno
di tirocinio pratico nel Regno nei vari servizi tecnici ed
amministrativi ed un anno d'istruzione complementare al-
l'estero, il primo gratuito, il secondo a spese dell'Ammini-
strazione.

Dopo di ció, e previo un esperimento comprovante che
abbia acquistate le cognizioni volute nei vari servizi, sarA
nominato ispettore a lire 3000 annue.

Gli avanzamenti nella carriera avranno luogo colle norme
comuni agli altri ispettori.
Durante i periodi del tirocinio pratico e dell'istruzione

complementare, l'aspirante, se impiegato governativo, con-
serverà lo stipendio di cui fosse provvisto all'atto del con-
corso.

Roma, dalla Direzione generale dei telegrafi, addi 19
dicembre 1883.

Il Direttore generale: E. D'Amco.

PARTE NON UFFICIA T

DIARIO ESTERO

Scrivono dal Cairo che un Consiglio composto di Nahar
pascià, sir Baring, Abd-el-Kader pascià e sir E. Vood, cerca

una combinazione per non abbandonare il Sudan. Abd-

el-Kader pascià propose che si invii a Karthum Hassan.

Hamzi, antico sultano di Tabbuir, come sovrano del Dar-

fur e del Kordofan, sotto l'alta sovranità dell'Egitto. E

questa combinazione avrebbe probabilità di essere adottata.
Il Bosphore Egyptien annunzia, dal canto suo, che dopo

parecchi convegni dei citati personaggi, si è quasi decisi
di conservare Karthum.

Il Times, commentando i dispacci secondo i quali per.-
dona negoziati fra i signori Barring e Barrère, riguardo
alla nomina di un funzionaria francese in Egitto, si esprime
così: r

e Quando la Francia rifiutò di assumere la responsabi-
lità di una spedizione in Egitto nel 1889, il governo del

kedivé, come era ragionevole, credette che la Francia ri-

nunziasse nello stesso tempo ad esercitare una qualsiasi
influenza diretta in Egitto. Lord Dufferin fece di questo
principio la base delle sue riforme, e non solamente Tewfik

pascià, ma tutte le potenze lo hanno tacitamente ricono-
sciuto.

< Poste queste condizioni, noi non arrmamo a com-

prendere a che tendano i negoziati che si dicono intavo-
lati fra i signori Bãring e Barrère. È impossibile che si

pensi di ripristinare il controllo a due senza fare di ciò

oggetto di comunicazione al Parlamento e senza darne no-
tificazione al pubblico. Non è supponibile che un gabinetto
inglese voglia tornare ad un sistema amministrativo il

quale non ha fatto che danneggiare l'Egitto e nuocere agli
interessi dell'Inghilterra.

« Tuttavia, se la notizia che il telegrafo ci ha trasmessa
si conferma, il signor Barrère ha nuovamente giustificata
la sua fama di abilità, ed è di nuovo riuscito ad indurre
il signor Baring a ristabilire delle relazioni che somigliano
molto al controllo a due.

< Se si conferma che ad ogni funzionario inglese verrà
aggiunto un funzionario francese, noi vediamo meno che
mai come il governo di Nubar pascià potrà togliersi d'im-
piccio fra i consigli necessariamente contraddittorii e pieni
di intrighi, e di quei conflitti di interesse che hanno cau-

sato Tel-el-Kebir. Il governo non deve porre tempo in
mezzo a smentire tale notizia. r

I negozianti interessati nel Sudan, si sono adunati mar-
tedì al Cairo, ed hanno costituito un sindacato incaricato
di proteggere gli interessi commerciali sul Nilo superiore
e sui due Nili.

Questo sindaeato ebbe per mandato di dirigere al. ke-
divé ed ai consoli generali una petizione per protestare
contro l'abbandono del Sudan, e far notare che l'impor-
taziono annua di quel paese ammonta a 50 milioni di

franchi, e la esportazione a 287 milioni e mezzo; che i
valori immobiliari che gli europei vi possedono raggiun-
gono una cifra importante; chela popolazione cristiana vi rag-
giunge la cifra di 15 mila persone, e gli egiziani vi sono
in numero di 40 mila; che vi esistono mille case di com-
mercio appartenenti ad europei, e tre mila appartenenti
ad egiziani, e che finalmente si trova in sofferenza al
Cairo ed a Suakim uno stock importante di mercanzie
destinate al Sudan, per un valore di circa tredici milioni
e mezzo di franchi.

L'ammiraglio Courbet ha telegrafato al ministro della

marina, in data dell'8 e 9 gennaio da Hanoi, e del 14 da
Hong-Kong, che dopo la presa di Son-Tay sono diminuiti
i pirati nelle vicinanze di Hanoi e di Haiphong. Sulla
spanda sinistra del fiume Nero gli Stendardi neri hanno
incendiati parecchi villaggi. I francesi fanno in quelle re-

gioni frequenti ricognizioni. Le vicinanze di Son-Tay sono
tranquille. La provincia di Nam-Dinh è sempre minacciata
da bande di pirati. Ma numerose colonne comandate dal
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colonnello Brionval li rincorrono in tutte le direzioni. Il

signor Tricou è sempre ad Hué:

Da parte sua il signor Tricou há telegrafato al ministro
degli affari esteri, in data di Huò 5 gennaio e di Hong-
Kong 14 :

« Fui ricevuto oggi in udienza solenne dat giovane re,

circondato dal suo Consiglio di reggenza. Questa cerimonia,
che non ha precedenti, ebbe luogo con ogni maggior pompa
orientale.

« Dopo i saluti d'uso, il re mi fece gentilmente avvici-

nare, e mi incaricò di trasmettere alta Repubblica' francese
l'omaggio della sua completa devozione.

« S. M., rispettosa del trattato, spera che noi potremo
mitigarrie il rigore. La assicurai della nostra benevolenza

e delle nostre simpatie.
* Il nuovo re ha quindici anni. È nipote di Tu-Duc e

di lui figlio adottivo. Venne coronato sotto il nome di

Kien-Phue (che significa: esaltazione della felicità). Il po-
tere è attualmente esercitato dal reggente, antico ministro

delle finanze ed autore della rivoluzione. Egli si dà a ve-
dere disposto di seguire in tutto e per tutto i nostri con-

sigli. »

Il Temps ha per telegrafo da Belgrado che dei nume-

rosi progetti di legge sono già pronti per la prossima ses-

sione della Scupcina. Il più urgente fra questi progetti si
riferisce ad una riorganizzazione fondamentale di tutta la

amministrazione. Da venti anni la Serbia ha subito delle

importanti modificazioni interne ed esterne. L'amministra-

zione non è più in armonia colla situazione attuale, e da

tutte le parti si reclamano delle riforme. E pure neces-

saria una riforma delle imposte. Nel bilancio manca pure

l'equilibrio tra le entrate e le spese. Si potrebbero facil-

mente aumentare le entrate di quattro o cinque milioni.

L'amministrazione comunale ha pure bisogno di essere ri-

formata. Il progetto di legge elaborato dal governo ab-

braccia tutti i punti citati.

A Belgrado, secondo scrivono alla Politische Correspon-
denz, ebbe luogo una crisi ministeriale. Due ministri, quello
della giustizia, signor Stoiloff, e quello dille finanze, si-

gnor Nacevic, hanno rinunziato ai loro portafdgli.
Sebbene, osserva in proppsito il corrispondente del

diario viennese, non si tratti che di due dipartimenti,
questa dimissione deve essere considerata non solo come

una questione di persone, ma altresì e soprattutto come

una questione di governo, che può avere per conseguenza
di mutare interamente la situazione politica della Bul-

gana.
È noto in quali condizioni si è costituito il gabinetto

Zankoff-Nacevic. Il sigcor Zankoff, liberale, aveva formato
il ministero col concorso dei conseivatori, come Nacevic e

Stoiloff, in base ad un accordo strettosi tra i liberali ed

i conservatori riunitisi per combattere i generali russi So-
bolef e Kaulhars, e per sostenere il principe Alessandro.

Partiti questi ministri, e ristabilite su nuove basi le relazioni
colla Russia, l'alleanza tra i liberali ed i conservatori ces-

sava di essere una necessità, e d'altronde era difficile a

mantenersi. Ora sono i conservatori che si ritirano dal

gabinetto nel quale erano m mmoranza.

« Questo cambiamento avrà senza dubbio una infhtenza
sulla politica estera della Bulgaria, però che i liberali hanno

vivissime simpatie per la Russia.

« Però, conchiude il corrispondente, può darsi che, dopo
l'esperienza fatta coi generali russi, essi comprendano ora

meglio quanto abbia costato al loro paese l'ingerenza del-

l'estero nei loro affari interni, e si studieranno di non ri-

cadere nel medesimo errore. Ad ogni modo la caduta di

Stoiloff e di Nacevie non avrà fatto dispiacere a Pietro-
burgo. »

Secondo l'esposizione del ministro delle finanze di Rus-

sia concernente il bilancio del 1884, che fissa le entrate

dell'impero in 792,264,073 rubli, e le spese in 800,997,412,
il deficit, che ascende a 9,733,339 rubli, sarà colmato con

una nuova imposta sul bollo nel regno di Polonia e con

un'imposta sulle imprese industriali e commerciali impor-
tanti.
Il ministro constata che le entrato dell'impero non sono

aumentate nel 1883. Questo fatto è da attribuirsi alla di-

minuzione del prezzo dei cereali, prodotto dall'incremento

della concorrenza americana.
In seguito all'arenamento del commercio dei cereali, dice

il ministro, i proprietari fondiari e i commercianti in grani
mancavano di denari, e si è constalato pare una diminu-

zione nella domanda degli articoli manufatti di cui esiste-
vano di già dei grandi depositi.
Il ministro crede che, per migliorare la situazione finan-

ziaria, bisogna fare delle grandi economie, modificare il si-
stema delle contribuzioni in modo che le imposte siano in
relazione colle risorse dei contribuenti, proteggere tutti i

rami dell'industria nazionale che hanno bisogno di prote-
zione, rendere il credito più diretto e più accessibile a tutte
le classi della società, e migliorare e consolidare il sistema
finanziario attuale senza nuocere al commercio ed all'in-

dustria e senza turbare il mercato finanziario.

Fu già annunziato per telegrafo che la Camera del Chilì

ha approvato il trattato di pace col Perù. Ecco le princi-
pali condizioni di questo trattato :

< Il Perù cede al Chili, in perpetuo e senza condizioni,
il dipartimento di Tarapaer fino alla Quebrada di Cama-
rones. I territori di Tacna e d'Arica resteranno sottomessi,

per un periodo di dieci anni, all'autorità del Chill. Spirato
questo termine, il suffragio del popolo deciderà se questi
territorii devono essere restituiti al Perù o rimanere .sotto

la dipendenza dei chileni. In tutti i casi, il paese a cui

saranno definitivamente annessi dovrà pagare all'altro una

somma di dieci milioni di dollari a titolo d'indemaità.

< Il Chill si impegna di osservare lealmente tutte le clau-
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sole del trattato relative al commercio del guano e del

salnitro, e di rimettere ai creditori del Perù il 50 per
cento del beneficio netto dell'esercizio di questi due pro-

dotti, fino a che il debito del Perù sia estinto o gli strati
siano esauriti. Questa clausola non è applicabile agli strati
attualmente in esercizio. Quelli che saranno scoperti in
seguito sui territori annessi apparterranno esclusivamente
al Chill. Oltre queste dichiarazioni, il Chill non riconosee
altri debiti del Pero.

« Quanto all'isola di Lobos; l'amministrazione ne sarà
affidata al Chill fino alla scadenza del contratto relativo
alla vendita di un milione di tonnellate di guano. L'isola
verrà poi restituita al Perù.

« Da ultimo, il Chill si impegna di cedere al Perù, non
appena ratificato il trattato di pace, il 50 per cento che

gli spetta sul prodotto netto della vendita del guano, pro-
veniente dall'isola di Lobos. >

TE EGitAMMI
OENZIA STEFANI)

AIADRID, 17. - La Camera approvò con 221 voti contro 126 il con-

troprogetto d'indirizzo in risposta al discorso del trono.
I repubblicani, i conservatori e la sinistra dinastica votarono contro,

e gli amici di Sagasta per il ministero.
Il gabinotto darà le sue dimissioni.
La crisi sarà risoluta solamente domani.

PARIGI, 18. - In una lettera a Cassagnac, il principe Vittorio
dice che giammai si associerà ad attacchi contro suo padre; egli non
ha, per ora, una parte politica da adempiere, ma ciò non gli impedisce
di avere le sue opinioni personali sulla politica e la religione; si terrh
sulla riserva fino al giorno in cui il dovere lo chiamerà a serviro il

proprio paese.
NEW-YORK, i8. - Si ha da Haiti che Miragoane ha capitolato, e

Jacmel e Jérémie saranno aperti al commercio estero a datare dal fö

febbraio.
LISBONA, 18. - 11 conte Brazzh si è diretto a Brazzaville per rista-

bilire sul trono re Makoko.
STOCOLMA, 18. - 11 Parlamento è stato aperto. Il discorso del

trono dice, cho non avendo il Parlamento accettato, l'anno scorso, i

progetti presentati dal governo, questo si limiterh, nel corrente anno,
a presentare soltanto i progetti indispensabili.
MADRID, 18. - Gli studenti di medicina fecero una dimostrazione

tumultuosa per una questione scolastica. Vi furono quattro arresti.
NEW-YORK, 18. - Un dispaccio diretto da Hong-Kong al New-York

Herald conferma che i chinesi si preparano seriamente a difendere
Canton. 11 consola di Francia protesto contro la chiusura del flume. Il
console di Germania ne riferì al ministro di Germania a Pechino.

GLASGOW, 18. - Parte per Genovail nuovo piroseafo Perseo, della
Societh Raggio.
CARDIFF, 18. - Proveniente da Genova, è arrivato il piroscafo Le-

timbro, della Societh Raggio.
BELGRADO, 18. - È giunto il Ministro italiano conte de La Tour.

Fu ricevuto oggi dal ministro degli affari esteri.
NEW-YORK, 18. - Una seria crisi è scoppiata nella Bolivia. Il go-

Verno emise un prestito forzato. Tutti coloro che ricusarono di com-
perare obbligazioni furono incarcerati, fra i quali il console del Bra-
Bile che però fu poscia rilasciato. Il ministro Silveti è dimissionario.
Dicesi che il Brasile e gli Stati-Uniti abbiano minacciato di rompere
le relazioni colla Bolivia. Regna disordine e confusione. Il commercio
e arenato.

MADRID, 18. - Posada-Herrera si recò oggi al palazzo reale, por-
tando la dimissione del minister,o che consegnerà al re, se questi rieu-
serà di iltmare il debreto di scioglimento delle Cortes. I ministri cre.
dono che il voto di ieri non esiga la dimissione del gabinetto.
BERLINO, 18. - Camera dei deputati. - Discussione della mozione

Reichensperger per il ristabilimento degli articoli della Costituzione
Prussiana, relativi all'autonomia delle chiese.

Il ministro dei culti nombatte la mózione. Questo contegno negativo
del governo, dice il ministro, è causato dall'interpretatione data dalla
Chiesa cattolica a quegli articoli, interpretazione che creó grandi dif-
ficolth; sarebbe un grave errore il ristabilire gli articoli.
Gössler soggiunge che, nello stato attuale delle cose, nulla puð dire

intorno all°amnistia del vescovo di Munster, e che nessua miliistro

potrebbe controf1rmare l'amnistia degli arcivescovi di Colonia, e di Po•
een, la quale non è nell'interesse di quélla pace fra la ClaeÃÁ e lo

Stato che il governo vivamente desidera.

Quanto ai negoziati col Vaticano, il governo procedera liberamente
sulla via del miglioramento e non si laselera spingere dà mozioni ed

agitazioni che non potrebbero che impedire l'azione dal gðverië stáso.
SAN-VINCENZO. 18. - Ik vapore Nord-America, gik ßlirliñþ-Castle,

della linea La Veloce, giunse ieri e ripartì oggi per Montetideo.
PARIGI, 18. - Il Senato discute il bilancio straordinario. .

Il Temps ha da Madrid : « Si assicura che Canovas del CastilÍo sarà
incaricato di formare il gabinetto. »
HONG-KONG, 18. - In seguito alle rimostranze dell'Inghilterra, i

chinesi sospesero la chiusura del flume di Canton.

CAIRO, 18. - Gli abissini si avvicinano a Mansuah. Assicút1ísi che
Wilde si sia recato a. fare al re d'Abissinia delle proposte di pace.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rómá, 18 gennaio.;
I II I I i

Stato Stato Tauria.arcas
STwom dei qielo del mare

8 ant 8 inL .Èassima Minimä

Belluno. . . . . . . sereno - 2,5 -4,0
Domodossola.

. . . scrono - - -2,3
Milano. . . . . ... . sereno - 6,8 -0,5
Verona . . . . . . . nebbioso - 9,0 - 1,5
Venezia. . . . . . . sereno calmo 7,6 - 0,4
Torino . . . . . . . sereno - 10,0 - 1,7
AlessandBa. . . . . sereno - G,2 - 3,0
Parma . . . . . . , 114 coperto - 7,3 -0,6
Modena . . . . . . .

sereno - 7,8 0,5
Genova . . . . . . . 314 coperto calmo 13,7 7,5
Forli . . . . . . . . sereno - ß,0 -0,5
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 8,5 - 1,9
Porto Mauritio . . . serono calmo 12,6 0,8
Firenze . . . . . . . sereno - 7,8 - 2,5
Urbino . . . . . . . sereno - 7,2 1,5
Ancona . . . . . . . sereno calmo 7,4 -

Livorno. . . . . . . sereno calmo 11,6 3,0
Perugia . . . . . . . sereno - 8,6 4,1
Camerino. . . . . . serend - 5,8 -0,0
Portoferraia . . . . sereno legg. mosso 13,0 0,9
Chieti. . . . . . . .

sereno - 8,8 2,0
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 8,1 - 3,0
Roma . . . . . . . . sereno - 13,0 0,0
Agnone . . . . . . . sereno - 7,5 0,5
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 11,6 3,4
Bari

. . . . . . . . . sereno calmo 12,2 0,6
Napoli , . . . . . . sereno legg. mosso 12,4 6,2
Portotorres. . . . . 1¡4 coperto calmo - -

Potenza.
. . . . . . coperto - 5,3 1,6

Lecce . . . . . . . . 1[4 coperto - 10,6 0,7
Cosenza . . . . . .

sereno - 8,8 0,6
Cagliari . . . . . . . sereno calmo 15,0 3,3
Catanzaro

. . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . . 1¡4 coperto legg. mosso 12,5 8,1
Palermo. . . . . . . 112 coperto agitato 14,8 5,1
Catania . . . . . . .

sereno calmo 11,6 3,2
Caltanissetta

. . . .
sereno - 7,0 0,5

Porto Empedocle. . sereno calmo 15,0 7,0
Siracusa, . . . . . 1¡4 coperto agitato 11,9 5,1
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TELEGRAMMA METEORICO - REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPUfBelo eentrale di meteorologia 18 GENNAIO 1884.

Roma, 18 gennaio 1884.

In Europa pressione elevata o molto elevata quasi do-
vunque. Bodo 752; Parigi 778.
In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito;

massime temperature piuttosto elevate; buon tempo.
Stamane cielo generalmente sereno; tramontana forte

nel canale d'Otranto, venti settentrionali deboli altrove;
barometro variabile da 772 a 167 mm.
Mare agitato nel canale d'Otranto.
Probabilitä: venti deboli a freschi settentrionali; buon

tempo.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 769,9 770,4 7ü9,9 770,7

Termometro . . . 1,8 10,3 12,4 7,4
Umidità relativa . 80 49 49 53
Umidith assoluta. 4,19 4,64 5,26 4,06
Vento . . . . . . . N NNE N N
Velocità in Km. . 4,0 0,0 0,0 2,5
Cielo. . . . . . . . sereno sereno sereno sereno

vapori bassi vapori e veli vapori e veli
e Veli ad E

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 12,ô; R. == 10,08 | Min. C. = 0,9; R. = 0,72.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSI DI COMMERCIO DI ROMA del di 18 gennaio 1884

PREZZI FATTI CORSI MEDI

GODIllENTO
VALORE

em CONTANTI TERIIINE
V A LOR I

da
Apertura Chiusura Apertura CMusura

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 - - - - 91 27 V2 - 91 27 y, 91 30 -

Detta detta 3 0(0 . .
. . . . . . . i' ottobre 1883 - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 94 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 92 15 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . , l' dicemb. 1883 - - 95 20 - - - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i'ottobre 1883 - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . .
i' gennaio 1883 500 500

Obbligazioni Città di Roma 4 Ot0 (oro) I' ottobre 1883 - .
500 434 a - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500
Obbligazioni dette 6 OIO . . . . . . . .

> 500 -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750

Banca Romana > 1000 1000 7/5 > - - - - - -

Banca Generale . . .
» 500 250 - - - - - 527 > -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400
Societh Immobiliare l' ottobre 1883 500 500 473 > - - - - - -

Banco di Roma . . . i' gennaio 1884 500 250 510 > - - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

> 250 125
Balica di Milano . . . . . . . . . .

. .
» 500 250

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' ottobre 1883 500 500 446 > - - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100

Id. Vita (cro). . . . . . . . . . .
> 250 125

Società Acqua Pia antica Marcia. . .
i' gennaio 1884 500 500 856 » - - - - - -

Obbligaziom detta.
. . . . . . .

. . . . > 500 500
Società ital. per condotted'acqua (oro) > 500 2õ0 485 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. f•luglio 1883 500 500 1085 » - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
> 150 150

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125
Forrovie Romane

. . . . . . . . . . . , l' ottobre 1865 - 500 500
Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

- 500 500
Buon1 Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500
Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. .

- 500 500
Comp. R. Forr. Sarde az. di preferenza - 250 250
Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 . - 500 500
AzioniStr.Ferr.Palerm>Marsala-Tra- -

pani i' e 2' emissione . . . . . . . .
- 500 500

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 500 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 306 > - - ·

- - - -

Sconto C A MB I N IEN LI PREZZI FATTI:
Rend. It. 5 010 (i' gennaio 1884) 91 30 fine corr.

8 010 Francia . . . . .
90 g. - - 99 27 ½ Banca Generale 527 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - -

90 g - - 25 a3 010 Londra.
. . . . . chèques - - -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel di 17 gennaio 1884:
4 010 Germania . . . . 90 g. - - -

Consolidato 5 010 lire 91 068.
Consolidato 5 Ot0 senza la cedola del sem. in corBO lirO 88 898.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 3 010 nominale lire 54 375.
Consolidato 3 0¡O nominale senza cedola lire 53 100.

Per il ßindaco: A. MARom0NNI. V. TROCCHI, pf€Sidên‡¢.
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inistero deig Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Ast,a.
In seguito alla diminuzione di lire 5 11 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 165,620, ammontare del deliberamento susseguito alla
asta tenutasi il 13 dicembro 1883, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione dei
fabbricati delle stazioni e case di guardia, escluse le fonda-
zioni, lungo il tronco della ferrovia Ivrea-Aosta, compreso
tra la stazione d'Ivrea (esclusa) e la stazione di Quincinetto,

si procederà alle ore 10 antimerid. del 5 febbraio 1884, in una delle sale
di questo Ministero, dinanzial direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Torino, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore obla-
tore in diminuzione della resunta somma di lire 157,156 82, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli in-
dicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. 11 deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'of-
ferente della detta diminuzione.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 maggio 1883, cogli articoli aggiunti in data 10 novembre detto

anno, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di
Roma e Torino.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi dieci.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 10,000, ed in lire 20,000 quella
definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
R deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
288 Roma,

12 gennaio 1884.
.

Il Caposezione : M. FRIGERI.
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AVVISO.
Gli azionisti del Cotonificio veneziano, in seguito alla deliberazione del

Consiglio d'amministrazione, presa nella seduta del 21 dicembre 1883, sono
mvitati ad effettuare fra il l' cd il 5 press, venturo. febbraio il versamento
del quinto decimo sulle azioni.
Il versamento si effettua:

« Venezia, presso la sede del Cotonificio veneziano;
a Milano, presso la Banca Generale.

In quest'occasione si ritireranno i certificati nominali provvisori. rilasciando
in loro Vece le azioni al portatore.

Venezia, li 28 dicembre 1883.
1L CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Art. 7 dello statuto. - Il versamento dell'importare delle azioni sarà ese-
Guito per decimi, dietro invito del Consiglio d'ammimstrazione.
.

11 giorno della scadenza di ogni decimo viene indicato mediante avviso da
inserirsi nella Gazzetta Uf¡îciale del Regno ed in, un giornale di Venezia e
di Milano 15 giorni innanzi, no potrà correre mmore distanza di un mese
fra un versamento e l'altro. r

Art. 8 dello statuto. - Sui versamenti in ritardo è dovuto un interesse
del 2 (due) Of0 oltre il saggio di sconto della Banca Nazionale; fermo nella
Società il diritto di far vendere le azioni e di emettere i duplicati, osservando
il disposto degli articoli 123 e 154 del Codice di commerclo, e salvoogm altro
maggiore diritto a termini di legge.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA AUSILIARE
di Strade Ferrate, Tramvie e Lavori pubblici

Capitale nominale L. 2,000,000 - Capitale versato L. 1,000,000
SEDE SOCIALE IN TORINO,Barriera di Lanzo.

In seguito alla deliberazione presa dall'assemblea generale degli azionisti
in data 20 dicembre 1883, gli azionisti sono invitati a versare nella cassa

della sede sociale in Torino, alla Barriera di Lanzo, l'ottavo decimo sulle
loro azioni il 15 marzo 1884, ed il nono decimo il 15 aprile §884, in confor-
mit'a del disposto dell'articolo 7 dello statuto sociale.
310 L'Amministratore delegato: R. OAKES.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asla per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 21 di-

cembre 1883, per la provvista di
Legnami diversi ed oggetti di legno, per la complessiva

somma di lire 43,568 40,
Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 7 febbraio corrente

anno 1881, si terrà nanti il signor direttore delle costruzioni navali a ciò de-
legato dal Ministero della Marina, nella sala por gli incanti, sita in prossimità
di questo R. Arsenale, un novello incanto a partito segreto, con le normo

indicate nell'avviso d'asta sopra citato.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 4400 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al por-
tatore, valutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri del
tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesoreric delle provincie ove saih
affisso il presente avviso.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile por presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodì del giorno 3 marzo 1884.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficiodiquestaDirezione,non

che presso il Ministero della Marina e presso le Direzioni delle costruzioni
navali del l' e 2° Dipartimento.
Le ofl'arte all'asta potranno.anche essere presentate al prefato Ministero p

ad una dello anzidette Direzioni delle costruzioni, purché in tempo utile per
essere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora d'incanto;
avvertendosi che sarà fatto luogo al deliberamente provvisorio quand'anche
non vi fosse che un solo offerente.
Per le spese approssimative del contratto, tassa registro, ecc., si depos1•

taranno all'alto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 600.

Venezia, li 16 gennaio 1881.
314 Il Segretario della Direzione: C. MIGLIACCIO.

Circondario di Gaeta - Comune di Francolise

2° Avviso d'Asta.
Si previene il pubb ico che, a seguito di deserzione di primo incanto,

tenuto addì 23 luglio passato anno, rappalto del selciato in Sant'Andrea
del Pizzone ando dese to, e quindi nel giorno 24 del correate mese avranno
luogo novelli incanti ad asta pubblica, ad estinzione di candola vergine, ed
a te mini abbreviati, avanti del sottoscritto siadaco, o a chi per esso, nella
sala comunale, alla ore undici antimeridiane, con la continuazione e con le

atólicusi LUut11L10111.
L'incanto segairà per pubblica gara e sulla base di lire 102,000 a ri-

bassa.
Il selciato da costruirsi è della lunghezza complessiva di metri 519 10,

giusta il progetto artistico, approvato dall'allicio del Genio civile. All'atto
di ammissione all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato di
idoneità prescritto dall'articolo 83 del regolamento sulla legge di Contabilità
della Stato, di data non anteriore a sei mesi. Dovranno tuoltro depositare
presso la segretoria lire 5000, come cauzione provvisoria a garanzia del-
l'a ta.
Si farh luogo all aggiudicazio::e quand anche vi sia un solo concorrente.
I fatali pel ribasso del ventesimo scadranno alle ore 12 meridiane del

giorno 30 corrente.
La cauzione definitiva sark di lira 10,000.
I pagamenti saranno fatti a rate annuali, ciascuna di lire 15,000, comin•

ciando dal corrente anno.
Il selciato dovrà essere eseguito fra mesi sei dalla data della consegna

della strada, e con pietra del Vesuvio.
L'interesse a scalare sarà del 2 per cento.
Tutte le spese inerenti all'asta sono a carico dell'aggiudicatario.
Tutte le altre coudizioni, progetto, profili ed altro sono ostensivi presso

la segreteria comunale dalle ore otto alle 12 meridiane di ogni giorno.
Francolise, 18 gennaio 1884.

Il Sindaco: ELISEO ÐI BENEDETTA.
336 It ßegretario : LucA MONACO.



270 INSEIGIONI DEllA GA22ETI'A UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

BA.NCO DI NAPOLI Contabilità Generale REGIO TpR LE IVILE'
DI FERRARA.

SITUAZIONE del 21 al 31 del mese di dicembre 1883. Afod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione L. 48,7õ0,000.

ATTIVO.
CAss& x RIsmaTA . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesom 3 mesi.

. .
L. 56,830,716 67

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 95,317 07
PORTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte

. . . > 172,723 39
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » >

Cambiali in moneta metallica
. . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPA2IONI
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . .

. .
L.

TITOLI
Id. id. per conto della massa di rispetto . . >
Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza >

Effetti ricevuti all'incasso
. . . . . . . . . »

Cnzorrr................
SOFFERENEN . . . . . . . .

. . . . . . .

DEPostTI................
PARTITzvinix...............

. . L. 112,533,181 48

*
> 57,098,757 13

. . » 36,237,491 47
19,344,157 74

895,625 50 > 20,646,156 65

406,073 41
. . . » 40,52ò,816 54
. . . > 6,298,637 37
. . . > 93,088,634 56
. . . > 21,596,874 46

TOTALE . . L. 388,026,549 66
BPT.SB DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . . » 5,895,491 72

TOTALE GENERALE L. 393,922,041 38
P A SS I V O.

CAPrr1LE...................L.48,750,000>
Liama DI RISPETTo

. . . . . . . . . . . . . . .
.
- > 5,205,293 45

CIncoLAzlONx biglietti Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa,. . . . > 142,573,211 50
ÛÓÑ CORRENTI. ED ALTRI DEBITI A YISTA (') . . . . . . . . . . . » ô9,062,50ô 85
NÑ CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA

. . . . . . . . . . . > 21,162,593 79
DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . . . . . . . » 93,088,634 56
PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 4.779,763 87

TOTALE . . L. 384,623,004 02
DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 9,299,037 36

TOTALE GENERALE L. 393,922,041 38

Distinta della cassa e riserva.
Oro e argento . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . L. 60,994,000 30

Bronzo ...................» 3,60918
tti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . > 49,154,377 >

etti d'altri Istituti d'omissione. . . . . . . . . . . . . . > 2,381,195 >

TOTALE
. .

L. 112,533,181 48

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . .

Sollt anticipaziom di titoli o valori . . . » 5
Sulli anticipazioni di sete . . . - · - > >

Sulli datigipationi di altri generi . . . » 7
Sui conti correnti passivi . . . . . > 2 112 a 3

Bigliellt, fedt di credito al teome del cassiere, boni d.t cassa in circolazione.
VALonE: da L. 50 Nummno: 545,915 L. 27,203,750 >

d:t > 100 576,191 > 57,619,100 >

da > 200 51,093 > 10,219,800 >

da > 500 47,185 » 23,592,500 >

da > 1000 26,429 i 2ò,429,000 >

TOTALx . . L. 145,iõ6,iö0 >

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 NUMEno: 260,011 L. 130,005 50

Lire i > > >

2 708 > 1,416 >

5 26.182 > 130,910 >

10 2,163 > 21,630 >

20 3.505 » 70,100 >

250 252 > 63,000 >

Fedi a cassiere AIF > >

TOTALE
. . L. 145,573,211 50

Biglietti Banca Romana . . > 3,000,000 >

ToTALE
. .

L. 142,573,211 50

11 rapporto fra il capitale L. 48,750,000 > e la circolazione . . . . L. 142,573,211 50 è di uno a 2 92
la circolazione L. 142,573,211 50 |

B rapporto fra la riservn L. 110,151,986 48 e gli altri de- , L. 211,635,718 35 è di uno a i 92
biti a vista > 60,0ô2,506 85 3

Prezzo corrente delle azioni. . .
. . . . . . . . .

. . .
.

L. >

Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . » >

(*)Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 46,211,663 ô6.
Visto -- 12 Direttore generale Per copia conforme

D. CONSIGLIO. - Il ßegretario generale Il Ragioniere generale
$88 G. MAluNO. R. PUZZIELLO.

11 sottoscritto, a nome e nell'into-
resse delle signore Caterina ed Olga
sorelle Dalsecco del fu dott. Antomo,
Ha presentato, nel 10 gennaio cor-

I'ente anno, alla cancelleria dell'inte-
stato Tribunale domanda di svincola-
mento della cauzione data dal signor
dottore Michelangelo Frabetti del fu
Antonio, notaro ferrarese, morto nel
31 gennaio 1881, colla quale chiedesi
la cancellazione dell iscrizione ipote-
caria assunta a favore del R. Erario
nell'il giugno 1844, num. 1691(96i,
rinnovata successivamente nelli 4 lu-
glio 1851, num. 2213, articolo 532 ; 7
ottobre 1856, num. 304411542, e nelli
11 settembre 1868, casola 2427, ed in
garanzia degli effetti della responsabi-
lith relativa alla professione di notaio.
Ciò per tutte le conseguenze dell'ar•

ticolo 38 della vigente legge sul Nota-
riato ed analoghe disposizioni.

Ferrara, 12 gennato 1884.
267 ToxouATo TAsso proc.

SVINCOLO DI CEDOLA.
(2* pubblicazione)

Si notiûca, per gli effetti dell'arti-
colo 38 della legge sul Notariato del
25 mabrgio 1879, che nell'interesse del-
l'Ammmistrazione delle Finanze (In-
tendenza di Genova), rappresentata
dal procuratore sottoscritto, è stata
Presentata nel 4 dicembre corrente
domanda al Tribunale civile di Sar-
zana per lo svincolo della rendita di
Iire 60, cinque per cento, sul Debito
Pubblico dello Stato, intestata al no-
taro Gio. Carlo Garibotti, di residenza
in 2'iona, vincolata ad ipoteca per lo
esercisio della cum prefacolone, como
da relativo certifleato n. 51677.
E ció allo scopo di conseguire sul

prezzo di alienazione della rendita
stessa il pagamento di tasse e di pe-
nalità di registro.

Sarzana, 26 dicembro 1883.
ENRICO TAGLIASACCHI

106 procuratore erariale delegato.

(16 pubblica.ione)
R.TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA.

Estratto.

Si rende noto che fin dal i2 dicem-
bre 1882 li signori Droghetti Carlo e
Lodi Deein, di Ferr9m, quali interem-
sati al riguardo, hanno presentato, a
mezzo del sottoscritto procuratore, un
ricorso al R. Tribunale civile intestato,
affinché sia ordinato lo svincolo delle
cauzioni prestate per l'esercizio della
professione di notai dai defunti signori
D. Antonio Bottonelli del fu Giovanni,
e dott. Giovanni Bottonelli del fu D. An-
tonio, di Ferrara, cauzioni dipendenti da
rogiti 21 agosto 1823 del not. Bian-
chmi dott. Domenico, e 16 maggio 1837
del notaio Bonetti dott. Luigi, e per
l'effetto sia ordinata, dal detto Tribu-
nale, la cancellazione dell'ipoteca as-
sunta nell'ufûcio di Ferrara nel 25
agosto 1825, art. 1050, debitamente con-
tervata ed ultimamente rinnovata nel
20 aprile 1868, cas. 2194, a favore del
R. Erario, ed a carico prima del dot-
tore Bottonelli Antonio, e quindi del
dott. Giovanni Bottonelli, ed ora del
dott. Guerresco Bottonelli,per la somma
di romani scudi 800, pari a lire 4256,
a garanzia successivamente dell'eser-
cizio della professione di notaio eser-
citata dai detti due notai Bottonelli,
quale ipoteca grava ora una casa po-
sta in Ferrara, via Ripagrande, civico
a. 4212, di spettanza del Droghetti
Carlo.
Tanto si fa noto, a senso e per gli

elTali deltail. o del Leelo unico della
legge sul riordinamento del Notariato,
approvato con Regio decreto 25 mag-
gio 1879.
2ò6 FRANCEsto RUGGERI proe.
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RE IA PRETURA CO 31UNE D I L'AR. I N I amoriricA.
del mandamento di Piperno. Nella Gazzetta 7 corrente, n. 5, fa

11 sottoscritto cancelliere fa noto al pubblicata la nomina dell'avv. Fran-

pubblico che con atto ricevuto oggi Avviso d'Asta in grado di ventesima. cesco Valle a curatore della eredità
stesso in questa cancelleria il reve- In seauito ad avviso pubblicato il giorno 25 dicembre 1883, questa Giunta giacente di Autonio Forcella, si legga
rendo don Cesare Gori fu Cesario, di comunais nell'asta tenuta il giorno 11 gennaio 1884 aggiudico a favoro del mvece di Giuseppe marchese Forcella,
anni 44, nato e domiciliato in Maenza, signor Ballotta Giuseppe di Vincenzo, nato e residente in Palermo, lo appalto Roma, 17 gennaio 1884.
circondario di Frosinone, ha dichia-

per la costruzione di cinque strade interne.
- 328 Il cancelliere G. McGINo.

raenkdibaLee ac lasbc a a e col r sso d lita ampear udkcaentome ce&di oprerzzo stabilito dal capitolato' REGIA PRETURA
suo zio Gori don Antonio, morto in DEL PRIMO MANDAMENTO DI ROMA.

Maenza il giorno primo novembre del L'ammontarc delle opere ascendo presuntivamente a lire 52,000• Il cancelliere sottoscritto tende noto
corrente anno 1883, tanto in detta sua Le offerte di minorativa del ventesimo al prozzo surriferito potranno essere al pubblico che con atto ricevuto oggi
qualifica di nipote di esso Gori don presentate nella segreteria comunale da oggi sino alle oro 11 ant. del giorno stesso in questa cancelleria, i signori
Antonio, quanto come erede testamen. 30 gennaio corrente. Benacci Irene fu Giacomo, vedova di
tario del medesimo. Il capitolato, i progetti e tutti gli altri documenti relativi all'appalto sud- Vincenzo Caetani, Maria e Giutieppe

Piperno, li 28 dicembro 1883. detto sono ostensibili nella segreteria comunale. Caetam fu Vincenzo, la prima tantom
821 11 cancelliere P.GATTI· Carini, 14 gennaio 1884. proprio nome,' quanto m quello delle

minorenni figlie Ida, Elena ed Anna,
REGIA PRETURA 305

TL Sindaco: GALLINA•
e gli altri due nel proprio interesse,

OR QUARTO MANDAMENTO DI ROMA. 313 Il 80]PClaYiO: LO ŸECCHIo• llanno dichiarato di accettare col be-

11 cancelliere sottoscritto, a mente ¯ "Aftein 8011" IPECA * delfi"Yo"**Pl^ N
dell'art. 935 del Codice civile, annun. • • • • • • eredità del rispettivo marito e padre
zia, che con atto di questa cancellaria Antininist1•azione P1•ovinciale (li Ronia Vincenzo Caetani, deceduto il 19 di-

in data d'oggi, i signori Pisoni Antonio cembre 1883 abordo del Nord-Anterica
fu Federico, e suoi flgli mag iori Ce Appallo d€llŒ inantelenzi0938 della Strada provinciale TOscaneSB nell'Atlantico.
e li i gehearita neOgenibeed Emi udn Cornelana, tronco I, dall'Aurella Etrusca, presso il p0nle stel 275

Roma, lin8cÊenlÎi e GÂANELLT.
miciliati in Roma, via Montoro, n. 8, Marla, alla Porta San Marco di Toscanella, per cinque anni
meno i coniugi Pantanella in via Bocca dal 1° gettilaio 1884 al 31 dicernbre 1888. REGIA PRETURA
della Verith, n. 17, hanno dichiarato di DEL PRDIO MANDAMENTO DI BOMA.
non accettare, se non col honefizio del Avviso di secondo Isacasato dcDuitivo. Il cancelliere sottoscritto rende noto

,

ee e a a In seguito dell'avviso divigesima pubblicato sotto il giorno 29 dicembre p. p.'
e so r ace conwaetto iacell

glie e madre rispettiva, morta qui in essendosi ricevuta un' offerta di ribasso di lire 5 per cento sull'annuo canone Fornari Francesco del fu Giuseppe, di
Roma il venti settembre u. s., nella di prima aggiudicazione in lire 8017 49, per l'appalto di detta manutenzione, anni 40, nato e domiciliato a Roma,
solita sua abitazione in via Montoro, con che il canone stesso rimane ridotto a lire TSIG 62, si rendo noto che, a in via della Pedacchia, n. 92, ha di-
n. 8, senza testamento conosciuto termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, innanzi chiarato di accettare, col beneficio

na o 8Ù.4° mada n elli re \ne l'ill.mo signor prefetto presidente della Deputazionc provinciale, o di chi lo eereda dd ll'invLutarzio, inrn$
rappresenta, 11 giorno 30 del corrente mese di gennaio, alle ore 12 meridianes Alessandro sacerdote Fornari fu An-

(26 pubblicazione) nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della Provincia, in piazza tonio, deceduto in Roma il 22 novem-
BANDO. dei Ss. Apostoli, avrà luogo un nuovo e deflaitivo esperimento col metodo bre 1883, nella casa di sua ultimaabi-

Si fa noto che avanti il R. Tribu della candela tazione, via S. Marco, n. 30, p' 16.

eac ieen 1 i 1-encon2d9a or Dipendentemente dalPavviso d'asta pubblicato in data13 dicembre p. p., gli 7/6
Roma, linic2a nnaer GR4LRL

1884 avrà luogo la vendita giudiziale offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di lire 650

del seguente fondo, ad istanza della in moneta avonte corso legale, e presentare il certificato d'idoneità .rilasciato REGIA PRETURA
Amministrazione delle Finanze dello da un ingegnere dell' uffleio tecnico provinciale di Roma o del Regio Corpo DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.
Stato (Intendenza di Roma), in danno del Genio civile, di data non anteriore di sei mesi a quella del presente av- .Si Icn<le noto che con atto in data
di Pierlorenzi Giovanni fu Giuseppe e di oget d cienor Guirisi cav.Ignazio.
Badini Vittoria in Pierlorenzi: viso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato. como mandalario speciale dei signo1•i
Terreno seminativo, olivato ed a Roma, li 14 gennaio 1844- Decandia Teresa e Stefano, Guirisi

prato, in vocabolo Pantanicci, prove- 312 Il Segretario generale : A. BOMPIANI- Caterina, assistita da suo marito Cu-
aliento dal canonicato primo Borelli il arloononin Tanna rappremn-
nella parrocchiale di San Lorenzo in

, (3' pubblicazione) Emte i suoi Pgli minori Felice, Fe•
Formello, confinante la tenuta di Santa ferico, Giulia, Angelica e Caterina,
Cornellia, il principe Chigi e con Ta- DIREZÏONE DEGLI ARMAMENTI ha dichiarato di accettare l'eredith,
bacco Maria, della superudie di ettari . col benencio dell inventario, lasciata
6 99 90, antica misura 69 99, in mappa È© Ë gV ËMÛ $Ë A f INOA EHÛ dal defonto Decand a Giovam:i Batti-
sez. 2', numeri 43, 44, 45, 53 e 75, sta-Mario, morto in Roma l'11 dicern-
dell'estimd di scudi 160 68, gravato Acciso d'Asia per secondo incanto. b:e 1883, senza testamento.
per l'a uLin p904staererario in prin- Si nolifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di lire 5 10

dett e aa a elleen aio i 4
sud•

ci

vendita avraploogo in un solo per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa, di cui nell'av¯ 321 11 vicecancelliere MONETA.
lotto, e l'incanto si aprirà sul prezzo viso d'asta del 12 dicembre 1883, per l'appalto della provvista alla Regia
per cui il fondo fu aggiudicato col Marina in questo Dipartimento, di A VVISO DI CONCORSO.
verbale d'inneyto 31 lugelio r baalsatË Tela cotonina ed Olona assortita D'ordine del Consiglio notarile dei

di cinque decimi,_attesa la deserzione per la somma prosunta complessiva di lire 110,617 05, dCastrett rieun fanerova,u
lir 2p81ece4d nti meanta, e cico su

per cui, dedotti i ribassi di lire 4 05 per cento e di lire 5 10 per cento, l'importare aperto il concorso al posto di archivi=
Roma, 12 gennaio 1884. della slessa impresa si residua a lire 100,724 07. sta nell'Archivio notarile provinciale

272 A. CANESSA sost. proc. erar. E pertanto, alle ore 2 pomeridiane del giorno 22 gennaio corr., sarà tenuto di questa citta, al uale e annesso lo

nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso nt do ra no p sentare 16
(2' pubblicolone) Cavour, n. 14, in Spezia, un secondo pubblico incanto a partito segreto, per il loro domande al sottoscritto conservas

Si rende notoAnlSt che la signora definitivo deliberamento dell'impresa sovra indicata, a favore dell'ultimo mi- tore entro un mese dalla data di que•
Marianna Galcota, vedova del fu no. glior offerente, avvertendo che lo incanto sarà valido anche nel caso di sto avviso.

talo signor Francesco Lucrezii, di San un'unica offerta. Mantova, dall'Archivio notarile ro•

Pio di Fontecchio, in data 9 volgente I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare nella cassa di uno
cial ico serruoato e .

GINA.

e eerida de i ap se a l ca dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie dello

degli Abruzzi formale domanda por provmeie
ove sarh affisso il presente avviso, un deposito di lire 11,000 in nu- AVVISO.

ottenere lo svincolo del deposito di merario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di 11 presidente del Consiglio notarile
lire 1794 e cent. 77 112, pari a ducati Borsa. distrettuale di Castrovillari,
422 30, fatto dal prolodato defurato il Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè Verificata la vacanza del posto di

onlott zenzi85ne.prpee caua Caessaediaa presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del secondo e rvatore e tesortere m quest'Ar•
monio di notaio nel comune di Villa o terzo Dipartimento marittimo· Visto l'articolo 91 del regolamento
Sant'Angelo, tramutato poscia nel co- Le offerte all'asta, chiuse in huste suggellate con impronta a coralacea, notarile, approvato con decreto Reale
mene di Tione. .potranno essere presentate al Ministero della Marina o ad una delle due 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie 2

me toe e ei te fa tLi d Direzioni predette, purché in tempo utile per essere fatte pervenire a questa bl ana un mesec a par e daHa

colo 38 d lla legge sul Notariato. Direzione per il giorno e l'ora come sopra flssati per l'incanto• ranti per la presentazione dae le loro
Aquila degli Abruzzi, 26 aprile 1883. Spezia, 5 gennaio 1884· domande.

332 PAOLO ÛE PAOLis proc. .
103 Il Segretario della Direãione: R. BERNABO' BREA. 264 11 pres, Dott. B. PAczy
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Banca lgä•aria CommercialediFoggia BancaPopolare Coopera tiva Itecchese
800 IETÁ AMON IH A.

SEDENTE IN RECCO

Capitale nominale L. 400,000 - Capitale versato L. 296,720.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata pel giorno 9 febbraio vol-

gente anno, alle ore 6 pom., nel locale della Banca, ed in seconda convoca-
zione pel giorno seguente, all'ora istossa.

Foggia, in gennaio 1884,

Il Presidente: Avv. G. SANNONEO.
Affari da trattarsi:

Resoconto annuale;
Relazione del sindaci;
Approvazione del liilancio;
Nomina del Consiglio di amministrazione e dei sindaci. 331

Caµitale nominale lire 55,000 - Capitale versato lire 38,500.
Azioni de lire 50 emesse n. 1100.

Il Consiglio di amministrazione, nella sua seduta dell'undici corrente, ha
convocata l'assemblea generale ordinaria degli azionisti per il giorno 10 feb-

braio p. v., alle ore dieci antimeridiane, nel locale della Societh, piazza del
Mercato, casa Brigero, primo piano, per deliberare sulle pratiche seguenti.
Con avvertenza che, occorrendo una seconda convocazione, questa viene

flesata pel giorno 17 detto mese, stessa ora, e nel locale medesimo.
Ordine del giornor

1. Approvazione del conto finanziario, annata 1883, e relazione dei

eindnei :

Proyincita di Ronna - Circondario di Velletri 2. Rinnovazione della metà dei consiglieri, a termini dell'articolo 54 sta-

COMUNE DI BASSIANO '"'°s!°ioaim°na di tre sindaci e due supplenti.
Recco, 15 gennaio 1884.

ATVÎSO d'Asta per rendita di elcini di proprietà comunale. Il Presidente del Consiglio: ANTONIO BELLAGAMBA.
Ambedue gli incanti indetti per Pappalto suddetto, ed annunziati ai nu. 327 Il Segretario : MoNTosato.

meri 233 e 248 della Gametta U//fciale del testo decorso anno, sono riucciti

deserti per assoluta mancanza di oblatori.

Si ebbe peraltro una offerta per la compra a trattativa privata col prezzo
di lire 28,030 e colla variazione di diversi articoli del capitolato, richiamato
nel precedenti avvisi i' e 20 ottobre 1883.

:Il Consiglio, invitato a risolvere in proposito, ha deliberato di riaprire di bel
nuovo gli incanti a termini abbreviati, tenendo per base la offerta di cui

sopra.
Per la qual cosa, obbedendo ad analoghi ordini ricevuti, il sottoscritto se-

gretario comutiale rende noto che a ore 10 antimeridiane del di 2 febbraio 1884,
nella sala della residenza municipale, avanti il signor sindaco, o chi per lui,
e col ministero dello stesso segretario, sarà aperto a tal uopo un nuovo pri-
Ino incanto col sistema d'estinzione di candele, e colle norme tutte stabilite

nel vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.
Come si è detto, il prezzo d'asta è di liro 28,000, aumentabili con offerte

non inferiori alle lire 100.
NeH'uffLcio di segreteria sono ostensibili il capitolato, perizia e la già esi-

bita oferta privata, la quale sarà senz'altra accettata quante volte andassero
pure deserti i nuovi incanti.
Oli aspiranti depositeranno nelle mani del segretario la somma di lire 1000

per tutte le relative spese d'asta e contratto, che saranno a carico del defl-

mitivo aggiudicatario.
In fine si avverte che il periodo utile per la miglioria del ventesimo scadrh

a ore 12 meridiane del di 17 febbraio armo corrente.
Dato dalla Resigenza coµ1unale di Bassiano, li 17 gennaio 1884.

329 ll Segretario comunale: V. PIETROSANTI.

Intendenza di Finanza di Treviso
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle se-

guenti rivendite di generi di privative.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla inserzione del presente, nella Gassetta Uÿiciale e nel Foglio di
annunzi della Prefettura, la propria istanza in carta da bollo da cente-
simi 50, corredata del certificato di buona condotta, della fede di specchietto,
dello stato di famiglia e dei documenti che potessero militare a loro favore.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

Deputazione Provinciale di Girgenti
AVVISO D'ASTA.

Dovendo procedersi allo appalto della provvista o manutenzione degli og-

getti di casermaggio in tutte le stazioni dei Reali carabinieri di questa pro-
vincia, si porta a pubblica notizia che nel giorno 31 del corrente gennaio,
alle ore 11 antimeridiane, nella sala degl'incanti di questa Regia Prefettura,
innanzi il signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di chi
sarà a rappresentarlo, avrà luogo il relativo deliberamento per asta pubblica,
e col metodo della estinzione di candela vergine, secotido le forme prescritte
dal regolamento sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale.
L'appalto avrà la durata d'anni nove a cominciare dal 20 maggio del cor-

rente anno 1884.

Gl'incanti si apriranno alla base di un annuo corrispettivo, da pagarsi al-
l'impresa che assumerk lo appalto, fissato in lire 67 per ciascun carabiniere

a piedi o a cavallo, celibe od ammogliato; ed in liro 50 per ogni altro mili-

tare di sussidio. Quale corrispettivo sarà commisurato alle effettive pernotta-
ziom m caserma, il tutto ai termini degli articoli 4 e 11 del capitolato ap-
provato dalla Deputazione provinciale nella seduta del giorno 17 .dicembre

1883, senza che la impresa abbia alcun diritto a compenso di sorta per prov-
vista di arredi o suppellettili agli uffici di maggiorith, di compagnio e delle

luogotenenze, e per quant'altro o preveduto nel capitolato anzidetto, ritenen-
dosi tutto calcolato nel corrispettivo di sopra fissato.

Ogni concorrente, per essere ammesso a licitare, dovrà presentare a chi

presiederà all'asta la quietanza di deposito nella Cassa provinciale (Banca
Nazionale) della somma di lire 5000 in effettivo o in rendita sul Debito Pub-

blico ragguagliata al corso di Borsa, da servire per cauzione provvisoria, la

quale verrà immediatamente restituita, meno quella dell' aggiudicatario che

resterk vincolata fino a quando non avrh prestata la cauzione difßnitiva, che
sarà nella somma di lire 3000.

Ciascun concorrente dovrà inoltre unire alla offerta la somma di lire 1000

per conto delle spese tutte di asta e del contratto, salvo supplimento o re-

trodazione in caso d'insuflicienza od esuberanza della somma stessa.

Interverrà alla stipulazione del contratto un socio il quale, in caso di morte
o di assoluto impedimento dell'appaltatore, da riconoscersi e dichiararsi dalla

IÞpntavinne provinciale, sarà obbligato continuare nell'appalto, senza bisogno
di consegna e con la stessa cauzione.

Frazione Magazzino Reddito
Il contratto sarà stipulato entro il termine di dieci giorni, a contare da

o COMUNE del o
lordo quello in cui il deliberamento diverra diffinitivo ; e non presentandosi a

sti-

Ë.
Comune spaccio annuo pularlo, l'aggiudicatario medesimo perderà il deposito a tutto beneficio della

provmeta.
Lire L'appaltatore ed il socio dovranno eligere domicilio in Girgenti, presso la

1 Gajarine (1) . . . . . .
3 Albina Conegliano 104 03 casa di persona ben conosciuta, a cui potranno essere rilasciate le intime,

2 Spresiano (1). . . . . .
3 Spresiano Treviso 382 64 citazioni, notificazioni e tutti altri atti per qualsivoglia procedimento.

3 Villorba (2) . . . . .
.

- Castrette Treviso 179 85 11 termine utile per la presentazione di ollerte di ribasso del ventesimo

4 Ciaon Valmarino (3) . . .
4 Ilolle Vittorio 13 78 sarh di giorni quindici, e scadrà alle ore 12 meridiane del 15 febbraio pros-

5 San Biasio (1) . . .
. .

3 Rovarò Treviso 109 97 simo venturo.
6 Treviso (3) . . . . . . 30 Sant'Angelo Treviso 93 48 Tutte le spese del presente procedimento d'ineanto, contratto, tasse, ed

i Tarzo (4) .
. . .

.
.
.

1 Tarzo Vittorio 52 78 altro occorrente, .sono a carico dell'aggiudicatario.
8 San Pietro di Barbozza (3) . 3 Santo Stefano Moriago 47 70 Il capitolato anddetto trovasi a chiunque ostensibile

nell'ufficio della De-
9 Villorba (1) . . . .

6 Villorba Treviso 6,1 05 utazione provincia.le di Girgenti, e negli uffici municipali di Roma, Napoli,
10 Pederobba (1) . . . .

.
4 Pederobba Montebelluna 116 41 Torino, Milano, Firagze, Venezia, Genova, Livorno,

Modena, Salerno, Catan-

(1) Per morte del titolare. -- (2) Istituita col M. D. 3 ottoh.re 1883, zaro, Palermo, Messina , Catania, Caltanissetta, Siracusa e Trapani.
n.74353¡10389, a datare dal 16 novembre 1883. - (3) Per rmune.fa del tito- Gir enti, 9 gennaio 1884.
lare. - (4) Per destituvone del titolare'
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Il Segretario capo: GAROFALO.

Treviso, li 11 gennaio 1884.
Êòi L'Intendente: lacAGOMANERO. TUMINO RAFFAELE, Gyggtte. I Tipogralla della Gazzarra Umclat.a.


